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1. L’Essenziale in breve
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Questo fascicolo presenta i principali programmi di fi nanziamento della ricerca a 
livello internazionale. Si tratt a in gran parte di strumenti  che permett ono di realiz-
zare progetti   in rete fra diversi paesi o di sostenere la mobilità internazionale. Per 
ogni strumento presenti amo le caratt eristi che principali, i ti pi di progett o, le condiz-
ioni di partecipazione, le regole di fi nanziamento e le possibilità di partecipazione 
per la Svizzera. I collaboratori del Servizio ricerca USI-SUPSI sono disponibili per 
consulenze (vedi contatti   a pag. 38).

L’Unione Europea è divenuta a parti re dagli anni ’80 uno dei fi nanziatori principali 
della ricerca. Gran parte delle iniziati ve sono riunite entro dei programmi-quadro 
pluriennali. Gran parte dei fi nanziamenti  sono desti nati  a temi uti li per la società e 
l’economia europea, ma il programma comprende anche strumenti  per la ricerca 
di base (Consiglio Europeo delle Ricerche), la mobilità dei ricercatori (borse Marie 
Curie), le infrastrutt ure di ricerca e il sostegno alle Piccole e Medie Imprese.
Altre iniziati ve importanti  sono i programmi di cooperazione territoriale (Inter-
reg), che comprendono la cooperazione transfrontaliera (fra cui il programma 
Italia-Svizzera), il Programma Europeo per la Competi ti vità e l’Innovazione (CIP), 
che riunisce le misure desti nate a favorire il trasferimento della ricerca verso 
l’innovazione economica e i programmi di educazione e formazione (Lifelong 
Learning programme), che sostengono progetti   per lo sviluppo dei curricoli di 
formazione, il miglioramento della sua qualità e la mobilità di docenti  e studenti . 
Le condizioni di partecipazione variano: partecipazione piena per i programmi-
quadro, partecipazione con fi nanziamento svizzero per Interreg e i programmi di 
educazione e formazione, mentre per il programma CIP le regole di partecipazione 
sono ancora da defi nire.

Diversi programmi e agenzie internazionali, basati  su accordi fra Stati , sosten-
gono inoltre la ricerca internazionale. A livello europeo si tratt a in parti colare del-
la Fondazione Europea per la Scienza (ricerca accademica), della Cooperazione 
Scienti fi ca e Tecnica in Europa (COST; messa in rete della ricerca), dell’Iniziati va 
Tecnologica Europea (Eureka; ricerca tecnologia e collaborazione con le imprese 
private) e dell’Agenzia Spaziale Europea (ricerca spaziale). La Svizzera partecipa a 
gran parte di queste iniziati ve.
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Temi e azioni

- Ricerca nelle aree temati che: Il programma “Cooperazione” (64% del budget) fi nan-
zia progetti   di ricerca transnazionali svolti  in collaborazione da centri di ricerca, indus-
trie, PMI e università europee. Le temati che di ricerca sono predefi nite dalla Com-
missione europea e organizzate in dieci aree: la ricerca biomedica, le nanotecnologie, 
l’informati ca, l’alimentazione, lo spazio, i trasporti , l’energia, l’ambiente, le scienze 
umane e sociali, la sicurezza. Per ogni sett ore la Commissione europea pubblica un 
programma di lavoro che descrive in dett aglio i temi che saranno messi a concorso e  
il ti po di progett o da presentare. 

- Il Consiglio Europeo delle ricerche: Il programma “Idee”, a cui è riservato il 15% del 
budget sosti ene la ricerca fondamentale tenendo conto unicamente dell’eccellenza 
scienti fi ca. Le temati che sono libere. La partecipazione avviene att raverso dei bandi 
che propongono fi nanziamenti  sulla base di livelli di esperienza (Starti ng Grants per 
ricercatori con meno di 9 anni di esperienza dall’ott enimento del dott orato, e Ad-
vanced Grants per ricercatori esperti ).
 
- Le borse Marie Curie: Il programma “Persone” a cui è riservato il 9,5% del budget 
off re un sostegno alla mobilità e allo sviluppo delle carriere dei ricercatori. Esistono 
una dozzina di borse diff erenti   che coprono diverse forme di sostegno (per giovani 
ricercatori ed esperti ).

- Le infrastrutt ure di ricerca e altre misure: il programma “Capacità”, a cui è riser-
vato l’8% del budget, conti ene temati che molto diverse fra loro. È qui che sono 
a disposizione i fi nanziamenti  specifi ci per le PMI; per le infrastrutt ure di ricerca; 
per facilitare i rapporti  tra scienza e società e contributi  per lo sviluppo di cluster 
regionali e per potenziare la ricerca nelle regioni svantaggiate.

Le piatt aforme tecnologiche e le Iniziati ve tecnologiche congiunte

Le Piatt aforme Tecnologiche (PT) sono organizzazioni nate att orno ad una temati ca 
specifi ca alle quali partecipano le industrie, gli isti tuti  accademici ed gli enti  di ricerca 
leader in un determinato sett ore. Le PT contribuiscono alla defi nizione dei piani di 
lavoro europei e nazionali. Att ualmente se ne sono create 30. Le PT possono sti mo-
lare la nascita di organismi internazionali chiamati  Joint Technology Initi ati ves (JTI), 
a partecipazione pubblico-privata, con lo scopo di att uare una parte degli obietti  vi 
identi fi cati  dalle PT. 

Informazioni
htt p://cordis.europa.eu/fp7/ 
htt p://www.ti cinoricerca.ch/7pq.html 
Euresearch Lugano – Servizio ricerca USI-SUPSI
gpellegri@unisi.ch
Tel. +41 58 666 45 20
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Il Setti  mo Programma Quadro dell’Unione Europea

Dal 2007 al 2013 il Setti  mo programma quadro dell’UE (7PQ) mett erà a disposizione 
oltre 53 miliardi di euro per la ricerca scienti fi ca e lo sviluppo tecnologico. Si tratt a di 
un programma arti colato che comprende una molteplicità di temi di ricerca, azioni 
e ti pi di progett o. La parte più cospicua dei fi nanziamenti  (circa il 75%) è att ribuita a  
ambiti  temati ci predefi niti  dalla Commissione europea.

I ti pi di progett o 
La maggior parte dei progetti    sono realizzati  att raverso i “progetti   in collaborazione”, 
cioè una rete di collaborazioni internazionali di diverse nazionalità e provenienze 
(mondo accademico, PMI, centri di ricerca). In prati ca, un progett o in collaborazione 
è un progett o con obietti  vi scienti fi ci e tecnologici defi niti , a durata determinata, con 
l’obbligo di produrre dei risultati . Indicati vamente i progetti   collaborati vi di grandi di-
mensione coinvolgono 15-20 partner (con un budget di 10-15 milioni di €); i progetti   
di dimensioni più contenute coinvolgono 5-7 partner (con un budget di 1,5-3 milioni 
di €). Esistono tutt avia altre ti pologie di progetti   e sarà il bando a defi nire volta per 
volta il ti po di progett o e il numero dei partecipanti  necessari.

Come partecipare 
I contributi  dell’UE vengono att ribuiti  att raverso procedure competi ti ve (bandi). Ai 
programmi possono partecipare i Paesi membri dell’UE, i paesi in via di adesione e 
quelli associati  al 7PQ. Se il progett o è conforme ai criteri del bando e viene valutato 
positi vamente, è sti pulato un contratt o fra la Commissione Europea ed i contraenti  
che defi nisce il lavoro da svolgere, rispetti  vamente il montante e le regole di fi nanzia-
mento. Nella maggior parte dei casi il progett o è realizzato da un consorzio dirett o da 
un coordinatore e con diversi partner in diversi paesi europei.  I bandi del 7PQ sono 
pubblicati  regolarmente da gennaio 2007 e per i successivi 7 anni.

La Svizzera
I ricercatori svizzeri possono partecipare a tutt e le atti  vità del 7PQ con lo statuto di 
Paese associato e ricevere i fi nanziamenti  dirett amente da Bruxelles con gli stessi 
diritti   e doveri di un Paese membro. 

Perché partecipare 

La caratt eristi ca più importante dei programmi europei, quella che giusti fi ca la loro 
esistenza e complementarietà rispett o a strumenti  nazionali, è la capacità di pro-
muovere la collaborazione nella ricerca a livello europeo.Questo porta un certo 
numero di benefi ci come la possibilità di “riunire le forze” in sett ori che richiedono 
una massa criti ca, favorire la circolazione delle idee e la collaborazione fra isti tuti  
con competenze complementari e, infi ne, permett ere di studiare dei temi che, per 
loro natura, hanno una dimensione europea. Questa apertura e collaborazione in-
ternazionale è fondamentale per la ricerca nella Svizzera italiana.



Cooperazione Territoriale Europea - INTERREG IV

INTERREG è il nome assunto dalle iniziati ve dell’Unione Europea per promuovere la 
cooperazione regionale, in parti colare fra regioni di diversi paesi membri. È quindi 
parte integrante della politi ca regionale europea e fi nanziato att raverso il fondo eu-
ropeo per lo sviluppo regionale. In Svizzera, Interreg è integrato nella nuova politi ca 
regionale della Confederazione ed è gesti to dal Segretariato di Stato per l’Economia 
(SECO).

Durata del programma: 2007-2013 (INTERREG IV)

Strutt ura
Interreg si arti cola in un insieme di iniziati ve con obietti  vi e modalità di att uazione 
fortemente diverse:
- I programmi transfrontalieri (INTERREG IVA) coinvolgono i Cantoni svizzeri e le re-
gioni dell’Unione Europea sui due lati  della fronti era (Interreg Svizzera-Italia; Reno 
Superiore; Lago di Costanza; bacino Lemanico; Giura);
Realizzano progetti   congiunti  con almeno un partner per ciascun paese. In Svizzera 
i fi nanziamenti  sono gesti ti  dai rispetti  vi Cantoni
- I programmi transnazionali (INTERREG IVB) coprono regioni geografi che defi nite; 
la Svizzera partecipa ai programmi Spazio Alpino e Europa nordoccidentale, nonché 
alla rete europea di osservazione sulla pianifi cazione territoriale ESPON; queste at-
ti vità sono gesti te dirett amente dal SECO;
- Il programma interregionale (INTERREG IVC) riguarda temi comuni tra le diverse 
regioni europee e favorisce il trasferimento di esperienze, in parti colare sul raf-
forzamento della competi ti vità regionale e la protezione dell’ambiente. La Svizzera 
partecipa inoltre al programma europeo URBACT.

Informazioni
Servizio Ricerca USI-SUPSI
Riccardo Cappelletti  
riccardo.cappelletti  @supsi.ch
htt p://www.interreg.ch
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Cooperazione Transfrontaliera 
ITALIA - SVIZZERA (INTERREG IVA) 

Il programma Italia-Svizzera promuove la cooperazione fra le regioni di fronti era dei 
due paesi att raverso dei progetti   di sviluppo cui partecipano almeno un ente per 
ciascuno dei due paesi. Verranno fi nanziati  tre ti pi di progetti  :
- Progetti   ordinari, con almeno un partner per ciascun paese
- Progetti   strategici, iniziati ve di forte impatt o sulla cooperazione e lo sviluppo so-
cio-economico, elaborati  dalle amministrazioni responsabili delle temati che scelte
- Piani integrati  transfrontalieri (PIT), un insieme coordinato di progetti   riferiti  ad 
un determinato territorio transfrontaliero. I piani integrati  vengono elaborati  dai 
rappresentanti  delle regioni coinvolte; i progetti   individuali seguono le stesse pro-
cedure dei progetti   ordinari.
I fi nanziamenti  verranno att ribuiti  sulla base di messe a concorso per i progetti  . Il 
primo bando di concorso scade il 22 sett embre 2008, ulteriori bandi seguiranno 
fi no ad esaurimento dei fondi disponibili.

Costi  fi nanziati  
Costi  per personale, materiale di consumo, trasferte; per la parte svizzera restano 
esclusi eventuali investi menti  in infrastrutt ure che non possono venire fi nanziati  
att raverso i fondi federali.

Finanziamenti 
Circa 152 milioni di franchi per la parte italiana, circa 10 milioni di franchi per la 
Svizzera di cui circa la metà per il Cantone Ticino; si prevede che il Cantone integri 
questi  fi nanziamenti  con un importo simile. Indicati vamente il 25% dei fi nanzia-
menti  all’asse 1, il 28% all’asse 2 ed il 30% all’asse 3.

Regioni coinvolte 
Cantone Ticino, Cantone Grigioni e Vallese; province di Varese, Como, Lecco, Son-
drio, Verbano-Cusio-Ossola, Aosta, Biella, Vercelli, Novare, Bolzano e la regione au-
tonoma Valle d’Aosta. La cooperazione potrà essere estesa alle province di Torino, 
Alessandria, Pavia, Milano, Bergamo e Brescia, per un massimo del 20% dei fondi.

Partecipanti
Enti ed altre istituzioni pubbliche, come le regioni, i cantoni, le province, di-
verse agenzie autonome come gli enti turistici, centri di ricerca, consorzi e orga-
nizzazioni di categoria ecc.

Contatti  
Pierfranco Venzi, 
Via Ghiringhelli 1, 6501 Bellinzona
tel. 091 814 43 73
pierfranco.venzi@ti .ch
htt p://www.interreg.ch
htt p://www.interreg-italiasvizzera.it



Cooperazione Transnazionale (INTERREG IVB)

I programmi transnazionali riguardano aree geografi che specifi che, entro cui le re-
gioni realizzano dei progetti   att orno a temi di interesse comune per lo sviluppo 
territoriale. Ogni programma transnazionale ha un proprio programma operati vo 
approvato dall’Unione Europea.
La Svizzera partecipa a due programmi transnazionali:
- Spazio Alpino, centrato su tre priorità temati che; trasporti  e mobilità; innovazione 
e piccole e medie imprese; pericoli naturali;
- Europa nordoccidentale: la partecipazione svizzera si concentra sul tema priori-
tario dello sviluppo urbano.
I singoli programmi lanciano proprie messe a concorso periodiche (per informazi-
oni dett agliate consultare i rispetti  vi siti ). È vivamente consigliato contatt are l’Uffi  cio 
Federale dello Sviluppo Territoriale prima di aderire ad un progett o per verifi care che 
corrisponda alle priorità strategiche della partecipazione svizzera e sia quindi fi nan-
ziabile.

Contatt o
Sébasti en Rieben
Uffi  cio Federal dello Sviluppo Territoriale ARE
3003 Berna
Tel. + 41 31 322 40 78
sebasti en.rieben@are.admin.ch
www.alpine-space.eu
www.neweurope.org

RETE DI PIANIFICAZIONE SPAZIALE
Nell’ambito della sezione transnazionale di INTERREG IV, l’UE fi nanzia anche la rete 
europea di osservazione sulla pianifi cazione spaziale ESPON. ESPON collega diversi 
att ori provenienti  dal mondo della scienza e dell’amministrazione dei 27 stati  membri 
dell’UE, nonché di Norvegia, Svizzera, Islanda e Liechtenstein, i quali collaborano alla 
creazione di un sistema permanente per l’osservazione dello sviluppo del territorio. 
Nell’ambito di ESPON verrano eseguiti  anche progetti   di ricerca applicata. I progetti   
vengono selezionati  att raverso messe a concorso periodiche.

Contatt o
Marco Kellenberger
Uffi  cio Federale dello Sviluppo Territoriale ARE
3003 Berna
Tel. + 41 31 322 40 73
marco.kellenberger@are.admin.ch
htt p://www.espon.eu
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Cooperazione Transfrontaliera
ITALIA - SVIZZERA (INTERREG IVA)

Gli Ambiti  Temati ci

Asse 1. Territorio e Ambiente
- Gesti one congiunta dei rischi naturali (geologici, idraulici e valanghivi) ed ambientali 
(ecologici). In parti colare sistemi comuni per l’analisi, il monitoraggio e la gesti one del 
rischio e delle emergenze;
- Salvaguardia, gesti one e valorizzazione delle risorse ambientali att raverso la 
defi nizione di una serie di strumenti , interventi  e studi per la pianifi cazione e la 
gesti one sostenibile del territorio e delle risorse idriche;
- Integrazione del comparto agro-forestale, valorizzando le produzioni agroalimen-
tari e forestali tradizionali e promuovendo l’innovazione e la sperimentazione con-
giunta.

Asse 2. Competi ti vità
- Sviluppare l’integrazione dell’area turisti ca transfrontaliera, promuovendo la 
creazione di un’immagine univoca che valorizzi le peculiarità locali;
- Incenti vare la cooperazione fra piccole e medie imprese dei due versanti , pro-
muovendo in parti colare la cooperazione della ricerca e l’innovazione;
- Migliorare reti  e servizi nei trasporto, promuovendo l’integrazione dell’area trans-
frontaliera ed una maggiore sostenibilità sia per il trasporto passeggeri che per il 
trasporto merci.

Asse 3. Qualità della vita
- Raff orzare l’identi tà comune att raverso la salvaguardia e la valorizzazione del 
patrimonio culturale grazie a strumenti  innovati vi di promozione culturale e la 
messa in rete dei sistemi informati vi;
- Raff orzare le iniziati ve integrate di informazione e comunicazione ai citt adini e 
incenti vare una maggiore diff usione delle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione, garantendo una maggiore accessibilità ai servizi avanzati  anche nelle 
aree periferiche;
- Promuovere una maggiore integrazione in ambito educati vo formati vo e del mer-
cato del lavoro nella direzione di uno sviluppo coordinato del capitale umano con 
un maggior raccordo tra la formazione e le esigenze del sistema produtti  vo;
- Raff orzare i processi di cooperazione in ambito sociale e isti tuzionale per garan-
ti re una gesti one effi  ciente delle problemati che comuni e delle relati ve emergenze 
sociali (prima fra tutt e le temati che dell’integrazione degli immigrati  e di gruppi 
svantaggiati ).



Programma europeo per la competi ti vità e l’innovazione

Il Programma Europeo per la Competi ti vità e l’Innovazione (CIP) riunisce buona 
parte delle misure dell’Unione Europea per la promozione dell’innovazione e la 
collaborazione con le Piccole e Medie Imprese (PMI), nonché delle azioni specifi che 
nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) e delle 
tecnologie energeti che. È dotato di 3,6 miliardi di euro per il periodo 2007-2013 e 
persegue i seguenti  obietti  vi:
- Incrementare la competi ti vità delle imprese (in parti colare le PMI)
- Promuovere l’innovazione (includendo l’eco-innovazione)
- Accelerare lo sviluppo di una società dell’informazione sostenibile, competi ti va, 
innovati va e con una forte capacità di integrazione
- Migliorare l’effi  cienza energeti ca e il ricorso a fonti  energeti che nuove e rinnovabili
in tutti   i sett ori produtti  vi, compreso quello dei trasporti .

Strutt ura
Il programma si compone di tre assi specifi ci:
- Programma per l’Innovazione e l’Imprenditorialità: circa il 60% delle risorse;
- Programma di sostegno alla politi ca in materia di ICT: circa il 20% delle risorse;
- Programma per lo sviluppo di forme di energie intelligenti  per l’Europa: circa il 
20% delle risorse.

Strumenti  di fi nanziamento
- Co-fi nanziamenti  a fondo perduto per la realizzazione di progetti   selezionati  sulla 
base di inviti  a presentare proposte;
- Presti ti  agevolati  e garanzie sui presti ti .
Per l’implementazione del programma la Commissione europea pubblica annual-
mente messe a concorso per i singoli programmi

Paesi partecipanti 
I 27 paesi membri dell’UE, i paesi candidati  e i membri dello Spazio Economico 
Europeo. Potranno partecipare anche soggetti   provenienti  da paesi terzi sulla base 
di accordi specifi ci.

Partecipazione svizzera
Per la partecipazione svizzera la Commissione Tecnologia e Innovazione dispone 
dal 2008 al 2011 di 40 milioni di franchi. I negoziati  con l’Unione Europea non si 
sono ancora conclusi: si consiglia di informarsi presso il Servizio Ricerca USI-SUPSI.

Informazioni
Servizio Ricerca USI-SUPSI
Riccardo Cappelletti  
riccardo.cappelletti  @supsi.ch
htt p://ec.europa.eu/cip/index.htm
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Cooperazione Interregionale (INTERREG IVC)

INTERREG IVC promuove la cooperazione e lo scambio di esperienze fra regioni 
dell’Unione Europea, Norvegia e Svizzera att raverso:
- Progetti   interregionali per lo scambio di esperienze e di buone prassi.
- Progetti   di capitalizzazione con l’obietti  vo di trasferire e mett ere in prati ca delle 
buone prassi di intervento sperimentate in alcune regioni. Le cooperazioni preve-
dono lo sviluppo dell’innovazione e delle capacità imprenditoriali a livello regionale 
e sulla protezione ambientale e la prevenzione dei rischi.
I progetti   possono essere realizzati  da enti  pubblici e no-profi t: la partecipazione 
di imprese private è possibile ma senza fi nanziamento pubblico. A livello europeo 
il programma è dotato di circa 300 milioni di euro per il periodo 2007-2013. La 
Svizzera cofi nanzia la partecipazione di regioni svizzere se gli obietti  vi dei progetti   
sono coerenti  con la nuova politi ca regionale.
Una prima messa a concorso è stata lanciata a fi ne 2007, la successiva a fi ne 2008 
con data di presentazione dei progetti   fi ssata al 30 gennaio 2009.

Contatt o
Veronique Bitt ner-Priez
REGIO BASILENSIS, Uffi  cio di Coordinamento Intercantonale, 
Peter Merian Strasse 21
4002 Basilea
Tel. +41 612 915 15 15
veronique.bitt ner@regbas.ch
www.interreg4c.net

URBACT
La Svizzera partecipa al programma URBACT che ha come obietti  vo favorire lo scam-
bio di esperienze fra le citt à europee sul tema dello sviluppo urbano sostenibile. Il 
Programma copre tre assi principali:
- Crescita economica e creazioni di impieghi
- Coesione sociale
- Sviluppo sostenibile
Una prima serie di 24 reti  temati che e 6 gruppi di lavoro è stata approvata nella 
primavera 2008; alcune di queste sono ancora alla ricerca di partner. Una seconda 
messa a concorso è prevista nel 2010.

Contatt o
Sebasti en Rieben
Uffi  cio Federale dello Sviluppo Territoriale,
3003 Berna
Tel. +41 31 322 40 78
sebasti en.rieben@are.admin.ch
htt p://urbact.eu/



Programma per l’innovazione e l’imprenditorialità
(EIP)

Il programma (EIP) include le azioni di promozione dell’imprenditorialità, della 
competi ti vità industriale e dell’innovazione.
Si applica a diverse ti pologie di PMI, da quelle classiche alle cosiddett e “imprese 
gazzella” (ad alta tecnologia e con tassi di crescita rapida), fi no alle microimprese 
e alle imprese a conduzione familiare. Il programma intende facilitare l’accesso da 
parte delle PMI al fi nanziamento e agli investi menti  nella loro fase di avviamento 
e di crescita. Inoltre consente l’accesso a informazioni e consulenze sul funziona-
mento del mercato interno EU e sulle sue opportunità, nonché sulla normati va co-
munitaria.
Il budget è di 2,17 miliardi di euro per il periodo 2007-2013.

Partecipazione Svizzera
Non è prevista una partecipazione svizzera in quanto la Commissione Tecnologia 
e Innovazione sosti ene già queste misure a livello nazionale.

Azioni previste
- Accesso ai fi nanziamenti  per le PMI sott o forma di seed money per l’avvio di nuove 
imprese, espansione e trasferimento di competenze, investi menti  nell’innovazione, 
lo sviluppo tecnologico e il trasferimento di tecnologia att raverso lo European In-
vestment Fund;
- Rete europea per le imprese. Creazione di una rete di centri regionali per il sup-
porto al business e all’innovazione (incluse iniziati ve di benchmarking e lo scambio 
di buone prassi);
- Supporto alle iniziati ve per l’imprenditorialità e l’innovazione;
- Promozione dell’innovazione ecologica, sott o forma di prodotti  , processi e servizi 
innovati vi per ridurre l’impatt o ambientale;
- Supporto alle politi che di innovazione, in parti colare att raverso studi, diff usione di 
risultati  e ricerche e l’organizzazione di conferenze.

Messe a concorso
Di regola annuali su temati che specifi che entro le azioni indicate. Vengono an-
nunciate nel programma di lavoro annuale. 

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/cip/eip_en.htm

Programma specifi co di sostegno 
alla politi ca in materia di ITC (PSP-ITC)

Il programma fi nanzia atti  vità per accelerare l’innovazione e l’implementazione di 
sistemi e servizi nel campo delle Tecnologie dell’Informazione della Comunicazione 
(ICT), in parti colare atti  vità di adatt amento tecnico ed integrazione.
Conti nua le iniziati ve realizzate nell’ambito di una serie di programmi esistenti  
come eTEN, eContent e MODINIS, nonché eContenplus.
Il budget è di 730 milioni di euro per gli anni 2007-2013.

Azioni previste
- Sviluppare lo Spazio Unico Europeo dell’informazione e raff orzare il mercato dei 
prodotti   ICT: garanti re un accesso agevole ai servizi telemati ci; creare condizioni fa-
vorevoli per l’adozione di servizi digitali; migliorare le condizioni per lo sviluppo dei 
contenuti  digitali con att enzione al multi linguismo e alle diversità culturali; moni-
torare la società dell’informazione in Europa;
-Incoraggiare l’ampia adozione delle tecnologie ICT nelle PMI e Pubbliche Am-
ministrazioni. In parti colare promuovere l’innovazione nei processi, servizi e pro-
dotti   favorendo le interazioni e le collaborazioni tra il sett ore pubblico e privato;
- Creare una società dell’informazione aperta a tutti  , sviluppare servizi in sett ori 
di interesse generale e migliorare la qualità della vita dei citt adini. In parti colare: 
rendere più accessibili i contenuti  digitali e l’accessibilità dei servizi elett ronici in 
sett ori di interesse generale; creare servizi pubblici interoperabili paneuropei o 
transfrontalieri a favore dello scambio di buone prassi.

Progetti  
- Progett o Pilota A: sviluppo di servizi interoperabili;
- Progett o Pilota B: lancio di servizi e prodotti   ICT innovati vi;
- Reti  temati che per mett ere in rete gli esperti  e att ori del sett ore ICT;
Messe a concorso. Di regola annuali; le temati che vengono annunciate nel pro-
gramma di lavoro annuale.

Modalità di fi nanziamento
L’Unione Europea fi nanzia al massimo il 50% dei costi  ammissibili dei progetti   
pilota (5-10 milioni di euro per progett o pilota A, 2-3 milioni di euro per progett o) 
e un contributo fi sso per le reti  temati che (300-500’000 euro per rete).

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/informati on_society/acti viti es/ict_psp/index_en.htm
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Programma specifi co di sostegno
alla politi ca in materia di energia

L’obietti  vo del programma è di contribuire allo sviluppo di fonti  di energia sicure, sos-
tenibili e a prezzi competi ti vi. Si tratt a dello strumento principale dell’Unione Euro-
pea per superare le barriere non tecnologiche all’uti lizzo più effi  ciente dell’energia 
e la diff usione di fonti  rinnovabili.
Il budget è di 727 milioni di euro per il periodo 2007-2013.

Azioni previste
- Effi  cienza energeti ca e uso razionale delle risorse (SAVE). Incrementare l’effi  cienza 
energeti ca e l’uti lizzo razionale dell’energia nelle abitazioni e nelle industrie; sup-
portare la stesura e l’applicazione delle misure legislati ve;
- Risorse energeti che nuove e rinnovabili (ALTENER). Favorire la diversifi cazione 
delle fonti  energeti che promuovendo nuove fonti di energia incluse le fonti 
rinnovabili per la produzione centralizzata e decentralizzata di elett ricità, calore, 
fl ussi di raff reddamento e biocarburanti ; supportare la stesura e l’applicazione delle 
misure legislati ve;
- Energia nei trasporti  (STEER). Promuovere l’effi  cienza energeti ca nei trasporti  in-
cludendo le fonti  rinnovabili mediante il supporto ad iniziati ve per la diversifi cazi-
one dei carburanti , la promozione dei carburanti  rinnovabili e della effi  cienza ener-
geti ca e il supporto alla stesura e applicazione delle misure legislati ve;
- Integrare l’effi  cienza energeti ca e le energie rinnovabili nei diversi sett ori 
dell’economia e/o combinare entro un’azione diversi strumenti , uti lità e portatori 
di interesse.

Progetti  
- Progetti   di promozione e disseminazione. Studi strategici; creazione, allargamento 
e riorganizzazione di strutt ure e strumenti  per lo sviluppo sostenibile dell’energia; 
promozione dei sistemi energeti ci sostenibili e att rezzature per accelerare la loro 
penetrazione nel mercato e sti molare gli investi menti  per facilitare la transizione da 
applicazioni dimostrati ve a prodotti   di mercato. Informazione, educazione e strut-
ture educati ve. Monitoraggio dell’implementazione e dell’impatt o della legislazione 
comunitaria e delle misure di supporto;
- Progetti   di trasferimento verso il mercato e di creazione di condizioni-quadro per il 
mercato delle nuove fonti  energeti che (adeguamento normati vo e legislati vo, incen-
ti vi al cambiamento, modelli di distribuzione dell’energia).

Finanziamento
La Commissione europea eroga i contributi  per lo svolgimento dei progetti   tramite 
l’agenzia “Intelligent Energy Executi ve Agency” IEEA. Il contributo potrà coprire i costi  
fi no al 75% del totale dei costi  ammissibili per l’esecuzione del progett o.
Le messe a concorso di regola sono annuali.

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.htm

Altri programmi dell’Unione Europea

In diversi sett ori, l’Unione Europea dispone di programmi specifi ci per il fi nanziamen-
to della ricerca e dell’innovazione tecnologica. In alcuni di essi è possibile anche una 
partecipazione svizzera.

- The Ambient Assisted Living Joint Programme  (AAL) è un’iniziati va isti tuita nel mar-
zo 2008 sulla base dell’arti colo 169 del tratt ato sull’Unione Europea. Si tratt a di un 
programma di ricerca e sviluppo, fi nanziato da 20 Paesi Membri e 3 Paesi Associati  (la 
Svizzera è in fase di adesione, agosto 08). AAL sosti ene i programmi di ricerca orien-
tati  al mercato nell’ambito di consorzi internazionali composti  di partner provenienti  
da almeno tre Stati  membri (o associati ). Gli isti tuti  di ricerca sviluppano soluzioni 
tecnologiche o servizi innovati vi allo scopo di migliorare la qualità di vita, l’autonomia 
e l’integrazione delle persone anziane con l’impiego di tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione. 
UFFPT - José Oberson  
Tel. 031 323 79 84 
jose.oberson@bbt.admin.ch
www.aal-europe.eu
                                                                                                             
- Il programma EUROSTARS mett e a disposizione fi nanziamenti  a favore delle PMI con 
meno di 250 dipendenti  che investono almeno il 10% del fatt urato annuo in atti  vità di 
R&S e dei centri  di ricerca che aiuteranno le PMI nello sviluppo di nuove tecnologie. Si 
tratt a quindi di progetti   multi nazionali con diversi partner guidati  da PMI ma aperti  ad 
altri ti pi di partecipanti , quali università, organizzazioni di ricerca e grandi aziende. Le 
università e i centri di ricerca svizzeri possono essere fi nanziati  fi no al 50% dei costi , le 
imprese fi no al 12,5%. Devono inoltre porsi come obietti  vo la ricerca e sviluppo orien-
tati  al mercato e che mirano a risultati  commerciali a breve o medio termine.  
BBT - Andreas Gut 
tel: 31 322 11 07 
andreas.gut@bbt.admin.ch 
Sito Web: www.eurostars-eureka.eu 

- Le iniziati ve tecnologiche congiunte rappresentano una forma di collaborazione 
tra pubblico e privato nell’ambito del 7PQ e sono lo strumento att raverso il quale 
le Piatt aforme Tecnologiche Europee mobilitano le ingenti  risorse necessarie alla 
realizzazione dei progetti   previsti  nelle rispetti  ve Agende di Ricerca Strategica. Ne 
sono state lanciate 6 in diversi sett ori: Innovati ve Medicines Initi ati ve (IMI); Em-
bedded Computi ng Systems (ARTEMIS); Aeronauti cs and Air Transport (Clean Sky); 
Nanoelectronics Technologies 2020 (ENIAC); Fuel Cells and Hydrogen (FCH); Global 
Monitoring for Environment and Security (GMES). I partner svizzeri possono parte-
ciparvi ma le condizioni variano da un’iniziati va all’altra (per esempio att ualmente 
non è previsto un fi nanziamento nazionale per ARTEMIS e ENIAC).

Informazioni
htt p://cordis.europa.eu/fp7/jti s
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Contratti  

Accanto ai veri e propri programmi di supporto alla ricerca la Commissione Europea, 
att raverso le sue isti tuzioni come le direzioni generali, fi nanzia diversi studi e ricerche 
att raverso contratti   diretti   che vengono att ribuiti  att raverso le procedure normali 
delle gare di appalto europee. Si tratt a quindi di singoli studi che fanno oggett o di un 
contratt o di servizio fra la Commissione da un lato e un prestatore di servizi dall’altro 
lato.
Di regola è necessario che il fi rmatario del contratt o sia un’organizzazione domiciliata 
nell’UE, ma non vi sono parti colari diffi  coltà ad avere dei sott ocontraenti  al di fuori 
dell’Unione Europea (anche se si consiglia sempre di esaminare att entamente il ban-
do).
Questi  studi possono rappresentare delle opportunità di ricerca interessanti ; il 
volume del fi nanziamento può essere anche di alcune centi naia di milioni di euro e 
quindi paragonabile a piccoli progetti  .
Queste atti  vità richiedono però una discreta capacità di gesti re i rapporti  con 
l’Unione Europea e le relati ve formalità burocrati che. Inoltre tratt andosi di contratti   
di servizio è necessario rispett are scrupolosamente le condizioni del contratt o e, di 
regola, i risultati  appartengono alla Commissione Europea (anche se può esservi 
fl essibilità nelle modalità di riuti lizzo, sopratt utt o per le pubblicazioni scienti fi che).
Le singole direzioni generali e isti tuzioni europee - Uffi  cio Europeo di Stati sti ca 
EUROSTAT, Centro Comune di Ricerca, ecc. - pubblicano questi  bandi di concorso 
sui rispetti  vi siti . L’UE manti ene inoltre un sito dove vengono pubblicati  tutti   i bandi 
di concorso europei e su cui è possibile fare delle ricerche mirate, rispetti  vamente 
impostare un servizio di informazione via posta elett ronica.

Informazioni
htt p://ted.europa.eu

3. Programmi di educazione e formazione dell’Unione Europea 

Il Programma d’azione nel campo dell’apprendimento permanente (Lifelong 
Learning Programme; LLP) riunisce le iniziati ve di cooperazione europea nell’ambito 
dell’istruzione e della formazione dal 2007 al 2013. Ha integrato i precedenti  pro-
grammi Socrates e Leonardo, atti  vi dal 1995 al 2006.
L’obietti  vo è contribuire, att raverso l’apprendimento permanente, allo sviluppo di una 
società avanzata basata sulla conoscenza. In parti colare si propone di promuovere gli 
scambi, la cooperazione e la mobilità tra i sistemi d’istruzione e formazione in modo 
che essi diventi no un punto di riferimento di qualità a livello mondiale. 
E’ organizzato in quatt ro programmi sett oriali, un Programma Trasversale teso ad as-
sicurare il coordinamento tra i sett ori, e un programma per sostenere l’insegnamento, 
la ricerca e la rifl essione nel campo dell’integrazione europea e le isti tuzioni europee 
(programma Jean Monnet).

Paesi partecipanti 
I 27 Stati  membri dell’Unione europea; Norvegia, Islanda e Liechtenstein, Turchia. 
Altri Stati  potranno partecipare sulla base di accordi bilaterali.

Partecipazione svizzera
La Svizzera non partecipa dirett amente al programma. Tutt avia, partner svizzeri sono 
accett ati  nei progetti   multi laterali come “partner esterni” fi nanziati  dalla Segreteria 
di Stato per l’Educazione e la Ricerca sulla base della media degli altri partner; è pos-
sibile di regola associarsi anche a progetti   già approvati  o appena iniziati . Per le azioni 
individuali (corsi, scambi di studenti ) esistono delle possibilità di fi nanziamento, men-
tre la Svizzera fi nanzia le borse Erasmus per studenti  e docenti . I negoziati  per una 
partecipazione integrale sono in corso.

Esecuzione e bandi
- Azioni bilaterali come i corsi di formazione o gli scambi Erasmus, queste azioni sono 
gesti te in modo decentralizzato dalle diverse agenzie nazionali;
- Azioni multi laterali, reti  e progetti   di cooperazione; queste azioni sono gesti te cen-
tralmente dall’Unione Europea att raverso un bando annuale.

Informazioni
Servizio ricerca USI-SUPSI
Benedett o Lepori 
benedett o.lepori@ti cinoricerca.ch
htt p://ec.europa.eu/educati on/programmes/llp/index_en.html
Partecipazione svizzera 
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/internati onal/lernen_fr.html
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Comenius

Il programma Comenius riguarda l’istruzione scolasti ca, dalla pre-scolasti ca fi no al 
termine degli studi secondari superiori: risponde alle esigenze didatti  che e di appren-
dimento delle persone, isti tuti  e organizzazioni coinvoltI in questo ti po di istruzione.
In parti colare vuole sviluppare la conoscenza e la comprensione della diversità cul-
turale e linguisti ca europea e del suo valore e aiutare i giovani ad acquisire le com-
petenze necessarie per la vita lavorati va, lo sviluppo personale, l’occupazione e la 
citt adinanza europea.
Possono partecipare allievi dell’istruzione scolasti ca fi no al termine degli studi 
secondari superiori, isti tuti  scolasti ci e loro personale docente, associazioni e al-
tri soggetti   coinvolti  nell’istruzione scolasti ca, persone e organismi responsabili 
dell’istruzione a livello locale, regionale e nazionale, nonché centri e isti tuti  di ricerca 
e organismi di consulenza.

Obietti  vi
- Migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità degli scambi di allievi e 
personale docente;
- Migliorare la qualità e aumentare il volume dei partenariati  tra isti tuti ;
- Incoraggiare l’apprendimento di lingue straniere moderne; 
- Promuovere lo sviluppo, nel campo dell’apprendimento permanente, di contenuti , 
servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovati ve basati  sulle TIC; 
- Migliorare la qualità e la dimensione europea della formazione degli insegnanti ;
- Migliorare le metodologie pedagogiche e la gesti one scolasti ca.

Le atti  vità previste
- Mobilità degli individui. Scambi di alunni e personale della scuola, mobilità indi-
viduale degli alunni, assistentato per futuri insegnanti , ti rocini presso isti tuti  scolas-
ti ci o imprese, la formazione in servizio per il personale docente e le visite prepara-
torie per mobilità, partenariati , progetti   o reti . La Svizzera fi nanzia la partecipazione 
a corsi di perfezionamento europei per docenti  (fi no a tre mesi), visite preparatorie 
per la partecipazione a progetti   e scambi di classi con scuole di paesi UE.
- Progetti   e reti  multi laterali. Progetti   per il miglioramento dell’educazione scolasti ca 
att raverso trasferimento di innovazione e buone prassi (almeno tre paesi) e reti  mul-
ti laterali per sviluppare l’educazione in un sett ore specifi co, diff ondere delle buone 
prassi e assicurare la circolazione dell’informazione (almeno dieci paesi).
I progetti   sono selezionati  att raverso messe a concorso annuali. Partner svizzeri pos-
sono associarsi a questi  progetti  ; di regola con un fi nanziamento pari alla media degli 
altri partner. E’ possibile associarsi anche a progetti   già iniziati  purché non si sia su-
perata la metà della durata complessiva.

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/educati on/programmes/llp/comenius/index_en.html

Erasmus

Erasmus risponde alle esigenze didatti  che e di apprendimento nell’istruzione supe-
riore e nella formazione professionale a livello terziario, nonché degli isti tuti  e delle 
organizzazioni preposti  a questo ti po di formazione.

Obietti  vi
- Migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità di studenti  e personale 
docente;
- Incrementare la cooperazione tra gli isti tuti  di istruzione superiore e con le imprese;
- Accrescere il livello di trasparenza e compati bilità tra le qualifi che dell’istruzione 
superiore e dell’istruzione professionale avanzata in Europa;
- Favorire lo sviluppo di prassi innovati ve nell’istruzione e nella formazione a livello 
terziario nonché il loro trasferimento da un paese all’altro;
- Promuovere contenuti , servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovati ve basati  sulle 
TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione).

Azioni decentrate
Comprendono la mobilità di studenti  e docenti  universitari e i programmi intensivi. . 
Per l’Università della Svizzera italiana queste atti  vità sono gesti te dal Servizio collabo-
razioni internazionali, per la SUPSI dal Servizio lingue e mobilità.

Azioni centralizzate
Progetti   fra isti tuzioni di diversi paesi att raverso una messa a concorso annuale diret-
tamente dall’Unione Europea
- Progetti   multi laterali: sviluppo comune di curricoli o moduli di formazione comuni; 
cooperazione fra università e impresa; gesti one e modernizzazione delle università; 
sviluppo di Campus Virtuali;
- Reti  temati che su ambiti  di insegnamento specifi ci o su temati che comuni fra le 
scuole universitarie come la valutazione della qualità dell’insegnamento.
Partner svizzeri possono partecipare in modo indirett o con fi nanziamento svizzero 
(eventualmente anche a progett o già avviato); il fi nanziamento corrisponde di regola 
alla media degli altri partner.

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/educati on/programmes/llp/erasmus/index_en.html

Azioni centralizzate: 
Servizio Ricerca USI-SUPSI, Benedett o Lepori
benedett o.lepori@ti cinoricerca.ch

Borse e mobilità dei docenti : 
USI, Servizio relazioni internazionali e mobilità
htt p://www.relint.unisi.ch/
SUPSI, Servizio lingue e mobilità
htt p://www.erasmus.supsi.ch/
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Grundtvig

Grundtvig copre l’ambito della formazione degli adulti  e conti nua, rispetti  vamente 
delle organizzazioni preposte a questo ti po di formazione.

Obietti  vi
- Migliorare l’accesso alla mobilità dei soggetti   coinvolti  nell’educazione degli adulti ;
- Migliorare la qualità e accrescere la cooperazione tra le organizzazioni coinvolte 
nell’educazione degli adulti .;
- Aiutare i soggetti   appartenenti  a gruppi sociali vulnerabili e a contesti  marginali, con 
parti colare att enzione a quanti  hanno interrott o il proprio percorso educati vo senza 
aver conseguito le qualifi che di base;
- Facilitare lo sviluppo e la diff usione di prati che innovati ve nell’educazione degli 
adulti , compresa la loro disseminazione da un paese all’altro;
- Sostenere lo sviluppo di contenuti  innovati vi basati  sulle TIC, servizi, metodi peda-
gogici e prati che per l’apprendimento lungo tutt o l’arco della vita;
- Migliorare gli approcci pedagogici e la gesti one delle organizzazioni rivolte 
all’educazione degli adulti .

Mobilità degli individui
Rientrano in questa atti  vità le visite, gli assistentati  e gli scambi per i partecipanti  
nell’educazione degli adulti  formale e non formale, compresi la formazione e lo 
sviluppo professionale dello staff  impegnato nell’educazione degli adulti  e le visite 
preparatorie. Alcune atti  vità di formazione e le visite preparatorie sono aperte alla 
Svizzera.

Progetti   multi laterali e reti  di cooperazione
Progetti   fra diverse isti tuzioni a livello europeo con l’obbietti  vo di sviluppare delle 
prati che innovati ve nella formazione degli adulti  e di diff ondere le migliori prassi. 
Queste azioni sono gesti te dall’Unione europea att raverso una messa a concorso an-
nuale che indica una serie di priorità specifi che.
Partner svizzeri possono partecipare in modo indirett o con fi nanziamento svizzero 
(eventualmente anche a progett o già avviato), che corrisponde di regola alla media 
di quello degli altri partner.

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/educati on/programmes/llp/grundtvig/index_en.html

Leonardo da Vinci

Il programma Leonardo Da Vinci promuove il passaggio dalla formazione al mondo 
del lavoro att raverso progetti   comuni, ma anche un’off erta di stage professionali per 
studenti  e laureati .

Mobilità degli individui
Il programma off re la possibilità di svolgere degli stage professionali in paesi 
dell’Unione Europea a studenti  e apprendisti  svizzeri (da 3 a 12 mesi), rispetti  va-
mente a ditt e svizzere di ricercare un prati cante proveniente dall’Unione Europea. 
Gli scambi sono gesti ti  dirett amente a livello nazionale da agenzie che si occupano 
dell’intermediazione. Per la Svizzera Italiana questa funzione è assunta dal Servizio 
Lingue e Stage all’estero.

Progetti   multi laterali
Si tratt a di progetti   tra diverse isti tuzioni a livello europeo per sviluppare materiali di 
formazione o diff ondere delle buone prassi nell’ambito della formazione professionale. 
Queste azioni sono gesti te dall’Unione Europea att raversa la messa a concorso an-
nuale che indica una serie di priorità specifi che.
Nel 2007 comprendevano ad esempio la qualità dei sistemi di formazione profes-
sionale, l’uti lizzo dell’e-learning, l’introduzione di un sistema di crediti  per la for-
mazione professionale.
Partner svizzeri possono partecipare in modo indirett o con fi nanziamento svizzero 
(eventualmente anche a progett o già avviato), che corrisponde di regola alla media 
degli altri partner.

Informazioni
htt p://ec.europa.eu/educati on/programmes/llp/leonardo/index_en.html

Servizio Lingue e Stage all’estero
htt p://www.lingue-stage.ch

Progetti   multi laterali Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/internati onal/lernen_fr.html

LL
P

LL
P

LL
P

LL
P

20 21



4. Cooperazione multi laterale in Europa

FONDAZIONE EUROPEA PER LA SCIENZA (ESF)

La Fondazione Europea per la Scienza è un’associazione creata nel 1974 e di cui sono 
membri una sett anti na di agenzie nazionali di sostegno alla ricerca, fra cui il Fondo 
Nazionale Svizzero per la Ricerca Scienti fi ca e il Consiglio delle Accademie Scienti fi che 
Svizzere.
Ha per obietti  vo di promuovere la collaborazione a livello europeo nell’ambito della 
ricerca accademica, att raverso delle atti  vità di prospetti  va scienti fi ca, di messa in rete 
e promuovendo programmi di ricerca congiunti  fra le diverse agenzie nazionali. Si 
caratt erizza perciò per un approccio fortemente bott om-up, in cui le proposte di temi 
e di programmi vengono dai ricercatori stessi e la valutazione delle proposte è essen-
zialmente basata sulla loro qualità scienti fi ca. La ESF gesti sce inoltre il segretariato 
COST (vedi a pag. 26).

Strutt ura organizzati va
La strutt ura organizzati va è centrata sui cinque comitati  permanenti  per le diverse 
aree scienti fi che – scienze umane, scienze sociali, scienze della vita ed ambientali, 
scienze mediche, scienze fi siche e ingegneria – che sono responsabili della scelta dei 
programmi e delle azioni. I comitati  sono composti  da ricercatori di alto livello nei ris-
petti  vi sett ori nominati  dalle organizzazioni membro (per la Svizzera dal Fondo Nazi-
onale). In aggiunta vi sono cinque gruppi d’esperti  in sett ori specifi ci (scienze marine, 
spazio, ricerca polare, radioastronomia, fi sica nucleare).
Il segretariato conta un centi naio di persone ed ha sede a Strasburgo (con una sede 
distaccata a Bruxelles).

Partecipazione svizzera
I ricercatori svizzeri possono partecipare a tutt e le azioni della ESF; la decisione se 
partecipare ed i relati vi fi nanziamenti  sono decisi dal Fondo nazionale; in parti colare 
per i programmi di ricerca comuni valgono i principi e le regole di fi nanziamento del 
FNS.

Informazioni
Servizio ricerca USI-SUPSI: Benedett o Lepori, benedett o.lepori@ti cinoricerca.ch

European Science Foundati on, 1, quai Lezay Marnésia, BP 90015, 
F-67080 Strasbourg Cedex, France 
Tel.: +33 (0)3 88 76 71 00
htt p://www.est.org

Programmi trasversali

Si tratt a di quatt ro programmi che promuovono atti  vità di cooperazione su temi 
trasversali riguardanti  l’educazione e la formazione. L’implementazione è att raverso 
dei progetti   multi laterali selezionati  att raverso la messa a concorso annuale. Partner 
svizzeri possono partecipare in modo indirett o con fi nanziamento svizzero (eventual-
mente anche a progett o già avviato), che corrisponde di regola alla media degli altri 
partner.

Azioni e temati che
- Cooperazione nelle politi che: sviluppo di stati sti che e indicatori; studi e ricerca com-
parati va sulle politi che e supporto alle politi che di educazione e formazione;
- Lingue: progetti   per lo sviluppo di materiali di formazione linguisti ca e per 
l’acquisizione di competenze linguisti che;
- Tecnologie dell’informazione e della comunicazione.metodologie per la misura 
dell’impatt o dell’ICT; sviluppo di learning communiti es; knowledge-sharing systems.
- Disseminazione e valorizzazione dei risultati . Infrastrutt ure e atti  vità di disseminazi-
one dei risultati  dei progetti   realizzati  nell’ambito del programma.

Informazioni 
Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca 
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/internati onal/lernen_fr.html

Programma Jean Monnet
Questo programma ha per obbietti  vo di sti molare la formazione e la ricerca nell’ambito 
degli studi sull’integrazione europea. Sosti ene la creazione di catt edre Jean Monnet, 
lo sviluppo di moduli di formazione sull’integrazione europea e il sostegno ad una 
serie di centri specializzati  sul tema. Partner svizzeri possono partecipare in modo 
indirett o con fi nanziamento svizzero (eventualmente anche a progett o già avviato), 
che corrisponde di regola alla media degli altri partner.

Informazioni 
Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca 
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/internati onal/lernen_fr.html
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Fondazione europea per la scienza

Strumenti  e Finanziamenti 
La ESF non dispone di risorse proprie. La partecipazione a ciascuna azione viene decisa 
caso per caso dalle singole agenzie nazionali. La condizione per il lancio di un’azione è 
che un numero suffi  ciente di agenzie nazionali partecipi al fi nanziamento.

ESF Forward looks
Sono atti  vità di prospetti  va per individuare le sfi de scienti fi che principali su di un 
tema specifi co. La ESF ne lancia un piccolo numero ogni anno su proposta delle agen-
zie nazionali. Un forward look è normalmente dirett o da un comitato scienti fi co e si 
arti cola in una serie di seminari e, spesso, una conferenza fi nale, basati  su dei paper 
commissionati  a ricercatori. 

Seminari Esplorati vi
Seminari di 20-30 persone e della durata di 1-3 giorni che hanno per obbietti  vo di 
esplorare nuovi temi scienti fi ci o aprire nuove direzioni di ricerca, in parti colare pia-
nifi cando delle atti  vità future. Il fi nanziamento massimo è di 15’000 euro ed i criteri 
di selezione sono il potenziale del tema proposto, i benefi ci di una collaborazione 
europea e la qualità dei proponenti . Viene lanciata una messa a concorso annuale 
con scadenza a fi ne aprile.

Conferenze di ricerca ESF
La Fondazione Europea per la Scienza ha una serie di accordi con altre organizzazioni 
internazionali e singole università per l’organizzazione di conferenze scienti fi che eu-
ropee di alto livello; si tratt a di grandi conferenze con fi no a 150 partecipanti  ed una 
durata di 4-5 giorni; l’ammissione e la selezione dei paper avviene att raverso un call 
internazionale ed un processo di valutazione scienti fi ca.
Le conferenze sono fi nanziate att raverso delle cooperazioni con organizzazioni, come 
l’European Molecular Biology Organizati on (EMBO) o l’Università di Lingköping per 
le scienze sociali; di conseguenza le regole variano leggermente da sett ore a sett ore. 
L’ESF e le organizzazioni partner contribuiscono con un fi nanziamento dell’ordine di 
20-40’000 euro a seconda del ti po di conferenza.
Viene lanciata una messa a concorso annuale con scadenza nel mese di sett embre. 
Il call specifi ca gli ambiti  temati ci, il numero di conferenze previsto e le regole di fi -
nanziamento.

Fondazione europea per la scienza

Eurocores
Eurocores sono dei programmi collaborati vi di ricerca su di una temati ca defi nita, 
composti  da un certo numero di progetti   realizzati  da partner di almeno tre paesi (di 
regola 5 o 6 paesi). Permett ono di fi nanziare atti  vità di ricerca e di collaborazione e 
di messa in rete a livello europeo. Si tratt a di programmi di una certa dimensione con 
un fi nanziamento complessivo dai 5 ai 10 mio. di frs.
La procedura si svolge in due fasi disti nte:

a) La selezione dei temi dei nuovi programmi. I temi possono venire proposti  in ris-
posta ad un call annuale (di solito in primavera). La ESF si incarica della valutazione 
scienti fi ca e formula raccomandazioni alle agenzie nazionali per il fi nanziamento;  
allo stesso tempo, insieme con i proponenti  dei programmi selezionati , provvede alla 
formulazione della messa a concorso per dei progetti  .
L’ESF chiede ad ogni agenzia nazionale di decidere sulla partecipazione e i fi nanzia-
menti  disponibili. Il programma è avviato solo se un numero suffi  ciente di agenzie 
nazionale decide di fi nanziarlo.

b) La selezione dei progetti  . Su questa base avviene la messa a concorso per dei pro-
getti   entro un programma determinato, di regola in due fasi (progetti   preliminari e 
progetti   dett agliati ). I progetti   devono essere presentati  da gruppi di ricerca di al-
meno tre paesi; possono inoltre associarsi con un proprio fi nanziamento i gruppi di 
paesi per cui non sono disponibili fi nanziamenti .
L’ESF procede alla valutazione delle proposte sulla base di review di esperti  inter-
nazionali, decide sulla selezione dei progetti   e formula delle raccomandazioni di 
fi nanziamento per le agenzie nazionali (per la Svizzera il Fondo Nazionale Svizzero 
per la Ricerca Scienti fi ca). Un progett o viene lanciato se tutti   i partner vengono 
fi nanziati  dalle rispetti  ve agenzie nazionali, tranne al massimo uno; se due o più 
partner non vengono fi nanziati  l’intero progett o viene rifi utato.

Reti  di ricerca ESF
Reti  scienti fi che su di un tema defi nito, della durata di 4-5 anni. Ogni rete è gesti ta 
da un comitato scienti fi co e realizza alcune atti  vità di cooperazione, in parti colare 
seminari e scambi di breve durata di ricercatori, creazione di banche-dati  comuni, 
ecc. Le reti  possono venire proposte in risposta ad un call annuale; la ESF si incarica 
della valutazione delle proposte e formula della raccomandazioni; la rete viene lan-
ciata solo se un numero suffi  ciente di agenzie nazionali decide di fi nanziarla. I fondi 
vengono versati  all’ESF che gesti sce centralmente il budget (al massimo 120’000 euro 
all’anno) su decisione del comitato scienti fi co. 
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Cooperazione scienti fi ca e tecnica in Europa

L’iniziati va COST è nata nel 1971 per creare un quadro di cooperazione europea nella 
ricerca scienti fi ca e tecnologica. Questo programma  non fi nanzia la ricerca in quanto 
tale, ma la messa in rete di atti  vità svolte con fondi nazionali sostenendo riunioni, 
viaggi, conferenze e scambi scienti fi ci a breve termine. In Svizzera, COST è sostenuto 
dalla SER (Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca) con circa 7 milioni di franchi 
l’anno. Il fi nanziamento SER  off re la possibilità ai ricercatori svizzeri di partecipare alle 
reti  temati che COST concedendo un sostegno per il coordinamento e diversamente 
da altri Stati , anche un possibile fi nanziamento supplementare per dei progetti   di 
ricerca.  Complessivamente partecipano a COST 58  Paesi, in diverse forme. 

Le atti  vità COST
COST si basa su un approccio fl essibile di ti po “bott om-up”, cioè le temati che nascono 
su proposta dei ricercatori. Le atti  vità sono sviluppate att raverso progetti   chiamati  
“azioni”. Le azioni costi tuiscono una rete di progetti   nazionali di ricerca riguardanti  un 
sett ore di ricerca specifi co. L’approccio “bott om-up” consente una grande libertà di 
scelta dei temi di ricerca, per cui COST si contraddisti ngue per la varietà di azioni nei 
campi scienti fi ci più disparati . Per comodità, i sett ori di ricerca sono stati  riuniti  sott o 
9 grandi aree: Biomedicine and Molecular Biosciences; Chemistry and Molecular 
Sciences and Technologies; Earth System Science and Environmental Management; 
Food and Agriculture; Forests, their Products and Services;  Informati on and Commu-
nicati on Technologies; Materials, Physical and Nanosciences; Transport and Urban De-
velopment; Others. 

Perché aderire ad un’azione COST?
L’interesse maggiore per una partecipazione ad un progett o COST è di entrare in con-
tatt o con altri centri di ricerca europei che lavorano sulla stessa temati ca, creando un 
luogo di scambio e confronto che può divenire anche un laboratorio preparatorio per 
la costruzione di collaborazioni o progetti   più a lungo termine. Un’altra importante 
ricaduta positi va per i partecipanti  svizzeri è la possibilità di fi nanziare una parte della 
ricerca grazie al sostegno supplementare elargito dal SER (sulla base di un  progett o di 
ricerca) che permett e di coprire il salario di un dott orando per 2-3 anni. 

Modalità di partecipazione ad un’azione COST

Lanciare un’azione
Per lanciare una nuova azione è necessario riunire att orno ad una temati ca un grup-
po di ricercatori provenienti  da almeno 5 paesi COST. Le proposte devono essere inol-
trate elett ronicamente dal sito web COST secondo le regole del “Open Call”. Paral-
lelamente all’invio europeo, il SER dovrà essere informato per l’adesione all’azione 
da parte della Svizzera. Le proposte saranno valutate in due fasi. Alla proposta pre-
liminare (3 pagine), se è il caso, segue l’invio di una proposta completa. È possibile 
prevedere un sostegno fi nanziario di circa 100’000 euro  all’anno per un periodo di 4 
anni e per tutt a la rete COST (che comprende anche 20 partner). La data di raccolta 
delle proposte preliminari scade a fi ne marzo e a fi ne sett embre di ogni anno.

Aderire ad una azione 
I ricercatori possono anche aderire ad un’azione già avviata (fi no ad un anno dal 
suo inizio). Innanzitutt o bisogna entrare in contatt o con i responsabili scienti fi ci 
dell’azione, in modo da capire il vostro ruolo nella rete e verifi care se la Svizzera è 
già un Paese fi rmatario dell’azione. Nel caso contrario si deve iniziare la prati ca per 
l’adesione della Svizzera informando l’uffi  cio COST svizzero. Se invece la Svizzera ha 
già aderito, signifi ca che esiste un ricercatore in Svizzera che partecipa all’azione. Può 
quindi essere uti le contatt arlo per capire come allargare la collaborazione. È possibile 
aderire ad un’azione anche senza ricevere un fi nanziamento.

Progett o supplementare fi nanziato dalla Svizzera 
La Svizzera riserva un credito supplementare per le atti  vità COST. Oltre all’adesione 
all’azione COST è possibile inviare alla SER una proposta di progett o realizzato 
nell’ambito dell’azione COST. La Svizzera riserva un fi nanziamento massimo di 170’000 
franchi per i 4 anni del progett o COST, uti lizzabili per il pagamento di un dott orando. 
Le domande di partecipazione alla SER mediante l’apposito modulo scaricabile alla 
pagina web indicata. Termini per l’inoltro: 31 marzo e 30 sett embre.  

Informazioni
htt p://www.cost.esf.org/ 
htt p://www.cost.esf.org/open_call 
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/internati onal/cost-ch_it.html
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/dienstleistung/formulare/cost/cost-kriterien-f.pdf

Contatti  
eva.klaper@sbf.admin.ch
Tel. +41 31 322 96 67

Servizio Ricerca USI-SUPSI
giovanni.pellegri@ti cinoricerca.ch 
Tel. + 41 58 666 45 20 

CO
ST

CO
ST

CO
ST

CO
ST

26 27



EUREKA: Iniziati va Tecnologica Europea

L’iniziati va europea di ricerca EUREKA ha l’obietti  vo di ampliare la cooperazione inter-
nazionale fra industria e isti tuti  di ricerca per l’innovazione e lo sviluppo tecnologico a 
scopi civili. Fanno att ualmente parte di EUREKA 36 Stati , fra cui la Svizzera.

Come procedere
Il principio fondamentale di EUREKA è in linea con i progetti   fi nanziati  in Svizzera dalla 
Commissione Tecnologia e Innovazione. È compito dei partner di ricerca proporre 
progetti   su temi di loro interesse. Una volta defi nite le grandi linee del progett o 
(l’idea, i partner, la negoziazione del partenariato, la pianifi cazione del fi nanzia-
mento e il management), la proposta è sott oposta all’uffi  cio nazionale competente. 
L’assegnazione del cosiddett o label Eureka in Svizzera spett a alla CTI, che si incarica 
della valutazione dei progetti  .
Dopo l’ott enimento del label Eureka, ogni partner di progett o deve chiedere il fi -
nanziamento alla propria nazione. In Svizzera il fi nanziamento è concesso secondo 
i criteri e i meccanismi previsti  dalla CTI. Le domande di sussidio vanno presentate 
uti lizzando gli appositi  moduli e possono essere inoltrate in qualsiasi momento al 
segretariato svizzero, presso la CTI. 

Clusters temati ci e ombrelli
Eureka off re la possibilità di partecipare a diversi cluster temati ci e organizza delle 
reti  temati che di collaborazione, denominate “ombrelli”. Inoltre aiuta a pianifi care 
ulteriori fi nanziamenti , per esempio tramite la European Venture Capital Associati on 
(htt p://www.evca.com) e ad allesti re consorzi di progetti  . Per la ricerca di partner in 
Europa Eureka si appoggia sulla rete degli uffi  ci nazionali e su reti  internazionali quali 
gli Innovati on Relay Centers (htt p://irc.cordis.lu/).

Informazioni
Servizio ricerca USI-SUPSI
Riccardo Cappelletti  
riccardo.cappelletti  @ti cinoricerca.ch

Segretariato svizzero EUREKA
Jeannie Casey / Isabelle Altermatt , EUREKA Back-Offi  ce
Effi  ngerstrasse 27
CH-3003 Berna
Tel.: +41 (0)31 / 324 91 43
swiss.eureka@bbt.admin.ch

htt p://www.eureka.be
htt p://www.bbt.admin.ch/kti /gebiet/int/eureka/i/index.htm

Cluster Temati ci

I Cluster sono iniziati ve guidate dalle industrie con l’obietti  vo di sviluppare le tecnolo-
gie fondamentali chiave per la competi ti vità delle imprese europee. L’alto profi lo tec-
nologico e la chiarezza degli obietti  vi dei Cluster sono gli argomenti  con cui i Cluster 
ott engono fondi da governi e organizzazioni fi nanziarie. I Cluster sono costi tuiti  da 
grandi imprese, PMI e da isti tuti  di ricerca e università con l’obietti  vo di andare oltre 
agli aspetti   di concorrenzialità e innalzare il livello di competi ti vità europeo. Perciò 
giocano un ruolo determinante nella defi nizione degli standard e dell’interoperabilità 
in Europa.
Inizialmente focalizzati  sul sett ore ICT, i Cluster ora hanno allargato il proprio campo 
d’interesse includendo temi come l’energia e biotecnologie. Gli sforzi verranno con-
centrati  verso lo sviluppo di nuove tecnologie che abbiano uno spazio di sfrutt amento 
commerciale.
Per ciascun Cluster viene defi nita una roadmap la cui implementazione avviene 
tramite messe a concorso per proposte di progett o.
I Cluster hanno fornito nuovi modelli per la defi nizione della agenda di ricerca strate-
gica fornendo indicazioni uti li per le Piatt aforme Tecnologiche del 7PQ.

Lista dei cluster temati ci per aree:

Informati ca
- CATRENE (2008-2012)
- EURIPIDES (2006-2013)
- ITEA (1998-2009)
- ITEA 2 (2006-2014)
- MEDEA+

Medicale e Biotecnologica
- EUROFOREST (IMP) (1999-2009)

Comunicazione
- CELTIC (2003-2011)

Energia
- EUROGIA (2004-2008)
- EUROGA+ (2008-2013)

Roboti ca
- non ancora atti  vata
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Gli ombrelli

I cosiddetti   ombrelli di Eureka costi tuiscono delle reti  temati che focalizzate su un’area 
tecnologica specifi ca o su un sett ore di business. 
L’obietti  vo di queste reti  è di facilitare la generazione di progetti   eureka off rendo:
- Servizi di ricerca di partner
- Individuazione dei bisogni di R&D 
- Coordinazione di atti  vità R&D  nazionali ed europee tramite gruppi di lavoro che 
includono autorità pubbliche ed esperti  di sett ore oltre che rappresentanti  e segre-
tariati  dei vari membri nazionali.

Le reti  costi tuite:

Informati on Technology
- ECONTEC (2005-2008);
- EUREKA TOURISM (2006-2009).

Medical and Biotechnology
- EUROAGRI+ (2003-2009);
- INNOFISK (2005-2009);

- Ambiente
- EUROENVIRON (1989-2010).

Tecnologie Laser
- EULASNET II (2006-2010).

Nuovi Materiali
- EUREKABUILD (2006-2009).

Roboti ca
- ENIWEP (2005-2009);
- PRO-FACTORY (2007-2011).

Trasporti 
- LOGCHAIN+ (2006-2011).

Informazioni
htt p://www.eureka.be/themati c/aboutStrategicIniti ati ves.do

IMS - Intelligent Manifacturati ng Systema

Il programma IMS - Intelligent Manufacturing Systems - è un programma di ricerca e 
sviluppo internazionale nel campo della manifatt ura e della produzione avanzata. È 
stato creato per permett ere alle industrie (incluse le PMI) di dotarsi delle tecnologie 
avanzate. Molta importanza riveste la protezione ambientale come pure un migliore 
impiego delle risorse rinnovabili e non rinnovabili. I prodotti   fabbricati  devono miglio-
rare nett amente la qualità di vita dei consumatori. Partecipano al programma diversi 
paesi tra cui la Svizzera.

Come procedere
Vi sono tre modalità di partecipazione:
- Associarsi a un progett o di un consorzio che è ancora alla ricerca di partner.  Una 
lista dei progetti   si trova sul sito IMS. Una ricerca di partner è eff ett uata pure dal 
segretariato svizzero IMS.;
- Esprimere il proprio interesse per un determinato tema con iscrizione nella banca 
dati  dei partner di ricerca tramite il segretariato svizzero IMS;
- Lanciare un progett o di ricerca. Le formalità sono eff ett uate att raverso il segretari-
ato svizzero IMS.

La partecipazione ad un progett o IMS  può essere fi nanziata in due modi
- Att raverso progetti   del 7° programma-quadro: i programmi “Tecnologie per la Soci-
età dell’informazione” e “Nanotecnologie” prevedono delle messe a concorso speci-
fi che per progetti   IMS;
- Att raverso la CTI che dispone di un piccolo credito per fi nanziare dei partner svizzeri, 
desti nato a studi di fatti  bilità e a progetti   IMS cui non partecipano altri partner eu-
ropei.

Informazioni
Servizio ricerca USI-SUPSI
Riccardo Cappelletti   
Riccardo.cappelletti  @ti cinoricerca.ch

Christoph Ebell
KTI/CTI
Effi  ngerstrasse 27
CH-3003 Bern / Switzerland
Tel: +41 (31) 3224020
christoph.ebell@bbt.admin.ch

htt p://www.bbt.admin.ch/kti /gebiet/int/ims/e/index.htm
htt p://www.ims.org
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Temi di ricerca

I progetti   IMS coprono le cinque aree seguenti .

1. Ciclo di vita completo del prodott o:
- Futuri modellli di sistemi di produzione;
- Reti  di comunicazione intelligenti  per i processi informati vi nella produzione;
- Protezione ambientale: riduzioni nell’uti lizzo di materiali ed energia;
- rRciclo e ricondizionamento.

2. Processo industriale:
- Processi di produzione puliti ;
- Processi effi  centi  dal punto di vista energeti co;
- Innovazione tecnologica nei processi di manifatt ura;
- Maggiore fl essibilità ed autonomia dei moduli di processo che costi tuiscono un 
sistema di produzione.

3. Strategia/pianifi cazione/strumenti  per la progett azione:
- Metodi e strumenti  di supporto alla reingegnerizzazione dei processi;
- Strumenti  di modellizzazione per l’analisi e lo sviluppo di strategie di produzione.

4. L’essere umano/l’organizzazione/aspetti   sociali nella produzione industriale
- Promozione e progetti   di sviluppo per  il miglioramento dell’immagine delle aziende 
manifatt uriere;
- Miglioramento dell’educazione e formazione delle forze di lavoro;
- Miglioramento dell’effi  cienza operati va delle sedi produtti  ve off shore;
- Miglioramento della memoria tecnica aziendale;  
- Sviluppo di indicatori di prestazione appropriati  ai futuri paradigmi dei sistemi 
produtti  vi.

5. Imprese virtuali/estese
- Processi informati vi e logisti ci lungo la catena del valore;
- Architett ure di supporto per la cooperazione ingegneristi ca;
- Concurrent engineering coinvolgendo l’impresa e i suoi fornitori o clienti ;
- Assegnare il valore creato, le responsabilità, i rischi e di costi  ai corrispondenti  
“att ori” dell’azienda estesa.

Agenzia Spaziale Europea

La missione dell’Agenzia Spaziale Europea è di sostenere i progetti   di ricerca volti  a 
migliorare le conoscenze sulla Terra, l’ambiente spaziale circostante, il sistema solare 
e l’universo, ma anche di sviluppare tecnologie basate sull’uti lizzo di satelliti  e pro-
muovere il ruolo delle industrie europee. Le atti  vità dell’ESA riguardano sia la grande 
industria (per le iniziati ve tecnologiche e lo sviluppo di vett ori e satelliti ), sia le Pic-
cole e Medie Imprese, che partecipano ai programmi di ricerca e forniscono un ap-
porto nello sviluppo delle tecnologie usate dall’ESA, sia università e isti tuti  di ricerca 
nell’ambito del programma scienti fi co dell’ESA.
Le atti  vità dell’ESA coprono in parti colare i sett ori seguenti :
- Osservazione della terra (costruzione di detett ori e satelliti  meteorologici; missioni 
scienti fi che di esplorazione; sorveglianza globale dell’ambiente e della sicurezza);
- Atti  vità industriali e tecnologie per lo spazio;
- Navigazione e telecomunicazioni via satellite;
- Ricerca spaziale (missioni, astrofi sica, osservazioni solari);
- Voli spaziali abitati , microgravità e esplorazione dello spazio.
Le atti  vità dell’ESA sono fi nanziate da fondi erogati  da tutti   gli Stati  membri e calcolati  
in funzione del PIL di ogni Paese (i paesi membri sono 15, tra cui la Svizzera con una 
partecipazione di circa 130 milioni di franchi all’anno per il periodo 2004-2007).
Inoltre, l’ESA att ua una serie di programmi opzionali: ogni Paese decide le modalità di 
partecipazione fi nanziaria. Nel nostro Paese la partecipazione a programmi di ricerca 
dell’ESA avvengono tramite lo Swiss Space Offi  ce (SSO).

Come partecipare
La partecipazione a progetti   di ricerca avviene tramite gare d’appalto pubblicate sul 
sito EMITS (Electronic Mail Invitati on to Tender System). In generale un progett o 
richiede la costi tuzione di consorzi di ricerca internazionali. Il sito EMITS fornisce una 
visione completa di tutti   i progetti   realizzati  e delle intenzioni di progetti   inviate dai 
centri di ricerca e dalle PMI. Off re anche, previa registrazione, un sistema automati co 
di informazione. Oltre al portale per le industrie, il sito dell’ESA dispone di un accesso 
per chi intendesse benefi ciare del programma di trasferimento tecnologico.

Informazioni
htt p://www.esa.int/esaCP/index.html
htt p://www.esa.int/esaCP/Switzerland_it.html
htt p://www.sbf.admin.ch/htm/themen/weltraum_fr.html (Swiss Space Offi  ce)
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Organizzazioni internazionali di ricerca

La Svizzera partecipa a diverse organizzazioni, che coordinano la ricerca a livello 
europeo e internazionale.

Organizzazione Finanziamenti 

Laboratorio Europeo per la fi sica delle 
parti cella (CERN) di Ginevra
htt p://public.web.cern.ch/public/
welcom-fr.html

Fondo di circa 3 milioni di franchi per la 
ricerca al CERN, in parti colare per espe-
rimenti  al Large Hadron Collider, gesti to 
dal Fondo Nazionale Svizzero.

Laboratorio Europeo della radiazioni al 
sincrotone, Grenoble (ESRF)
htt p://www.esrf.eu/

Le proposte per l’uti lizzo di tempo di 
radiazione vanno inoltrate sul sito.

Isti tuto Max von Laue - Pauil Langevin, 
Grenoble ILL
htt p://www.ill.eu

Le proposte per l’uti lizzo della fonte di 
neutroni vanno inoltrate sul sito.

Organizzazione europea per la ricerca 
astronomica (ESO)
htt p://www.eso.org/ 

Proposte per ricerche svolte con gli 
strumenti  dell’ESO sono da sott oporre 
sul sito.

Conferenza europea di biologia mole-
colare (EMBC), Heidelberg
htt p://www.embo.org/ 

EMBO fi nanzia diverse atti  vità di ricerca 
in biologia molecolare:
- conferenze e corsi di formazione
- borse per ricercatori
- borse per scambi brevi di ricercatori 
fra laboratori
- borse per ricercatori in medicina 
molecolare.

Laboratorio europeo di biologia mole-
colare (EMBL), Heidelberg
htt p://www.embl.de/ 

Human Fronti er Science Program 
Organisati on (HFSPO)
htt p://www.hfsp.org/ 

E’ un programma internazionale di 
ricerca di base sugli esseri viventi , con 
temati che che spaziano dai meccanis-
mi cellulari fi no alla neuroinformati ca. 
Finanzia progetti   di ricerca e diversi ti pi 
di borse per post-doc.

Commissione internazionale per 
l’esplorazione del mediterraneo CIESM
htt p://www.ciesm.org 

Finanzia dei programmi congiunti  di 
ricerca sul mediterraneo, organizza 
seminari e un congresso ogni tre anni.

Servizio Ricerca USI-SUPSI

Il Servizio Ricerca USI-SUPSI è un servizio comune dell’Università della Svizzera 
Italiana e della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana che ha la 
funzione di sostenere i ricercatori sia nelle ricerca di fi nanziamenti  per la ricerca 
che nella gesti one dei progetti   di ricerca.

Strumenti  di informazione
Il sito web www.ti cinoricerca.ch conti ene una presentazione in lingua italiana degli 
strumenti  di fi nanziamento per la ricerca del FNS e un elenco di tutt e le principali 
messe a concorso.
Il sistema di messaggeria elett ronica SwissCast (www.ti cinoricerca.ch/swisscast) in-
forma tempesti vamente su nuove messe a concorso nel campo della ricerca e della 
politi ca della ricerca.

Servizi ai ricercatori
- Assistenza nella preparazione di proposte di progetti   di ricerca;
- Assistenza nella preparazione dei formulari e del budget del progett o;
- Se necessario, verifi ca della qualità redazionale delle proposte e della completez-
za del dossier;
- Gesti one amministrati va dei sussidi di ricerca;
- Segretariato della Commissione Ricerca dell’USI e gesti one dei dossier delle borse 
per i ricercatori.

Contatt o
Servizio Ricerca USI-SUPSI
Via Lambertenghi 10a
6904 Lugano
Tel. + 41 58 666 46 17
sr@ti cinoricerca.ch
htt p://www.ti cinoricerca.ch
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Contatti  

Il Servizio Ricerca dispone di collaboratori specializzati  nei diversi ti pi di program-
mi di fi nanziamento della ricerca che possono essere contatt ati  individualmente.

Benedett o Lepori
Sede di lavoro: Lugano
Tel. + 41 58 666 46 14
benedett o.lepori@ti cinoricerca.ch

Consulenza generale sulla ricerca
Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca 
Scienti fi ca
Fondazione Europea per la Scienza
Programmi di formazione ed educa-
zione dell’Unione Europea

Riccardo Cappelletti  
Sede di lavoro: Manno
Tel + 41 58 666 65 94
riccardo.cappelletti  @supsi.ch

Commissione Tecnologia e Innovazione
Interreg
Eureka
Intelligent Manufacturati ng System

Giovanni Pellegri
Sede di lavoro: Lugano
Tel. + 41 58 666 45 20
giovanni.pellegri@ti cinoricerca.ch

Programmi Quadro dell’UE
Cooperazione Scienti fi ca e Tecnologica 
in Europa (COST)

Elisa Gallerani
Sede di lavoro: Bellinzona
Tel. + 41 91 811 90 28
elisa.gallerani@ti cinoricerca.ch
elisa.gallerani@eoc.ch

Supporto alla ricerca medica

Brochure di informazione del Servizio Ricerca

- La Ricerca alla SUPSI (versione inglese)    
- La ricerca alla SUPSI                                    
- Il fi nanziamento della ricerca applicata   
- Il 7° Programma-Quadro di Ricerca e Sviluppo                          
- Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scienti fi ca
- I programmi di ricerca internazionali
- La ricerca dell’Amministrazione Federale (in preparazione)              
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